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FESTIVAL DI SPOLETO .

"

Ilcambio di cavalli " con Barberini 

Standing ovation 
per Franca Valeri 
in scena a 94 anni 
Una commedia frizzante 
che diverte il pubblico 
PAOLO PETRONI 

SPOLE° . Una commedia sulle 
differenze e il rapporto tra generazioni in cui 
ognuno rivela la propria umanità 

, 

forza 
e debolezze 

, è questo Il cambio di cavalli 
che Franca Valeri ha scritto e interpreta 
alla vigilia di compiere , a luglio , 94 anni 
e che ha debuttato al Festival di Spoleto 
con la regia di Giuseppe Marini e in 
scena , accanto a lei come ormai da vari 
anni 

, 
Urbano Barberini 

, 
oltre ad Alice 

Torriani . Un successo personale 
ovviamente , con ogni sera la gente in piedi ad 
applaudirla e renderle omaggio. 

Un piccola commedia ironica e 
frizzante 

, 
ricca di tutte quelle notazioni che 

hanno fatto e fanno della Valeri una 
delle nostre più severe e leggere critiche del 
costume , da « le fotografie esposte sono 
ciarpame da fiction » a «i ristoranti 
propongono oggi piatti problematici » sino 
alle frecciatine femminili : «Le donne 
sono spesso meglio di quel che sembrano 

, 

al contrario degli uomini » e alle 
sottolineature su frasi , 

parole 
, aggettivi che 

rivelano chiara appartenenza a ieri o a 
oggi (a « Ho altre priorità » replica : «? una 
battuta che appartiene a questo secolo » ). 

Lei , un po' come un testimone del 
passare del tempo (e c' è una battuta che 

Franca Valeri ne "
Il cambio di cavalli " 

da lei scritto e interpretato 
. Una 

ripresa dello spettacolo , che ha 
debuttato al Festival di Spoleto , è 
prevista in primavera 

proprioa questo si riferisce )è stata 
quindi posta dalla regia a perno dell ' azione 

, 

su una poltroncina , così da rendere 
esemplarmente significativo quello che 
pareva un problema , la sua fatica a 
spostarsi e stare in piedi 

. Alessandro Chiti 
l 

' ha messa al centro di una pedana 
girevole che le propone davanti tavole 
apparecchiate 

, 
scrivanie di uno studio e così 

via , mentre a un piano superiore appare 
una stanza d 

'

albergo. 
Qui fa le sue apparizioni il giovane , un 

ricco imprenditore industriale che è un 
po' il figliastro dell ' anziana signora 

, 
in 

quanto figlio del suo amante storico di 
una vita 

, 
morto da tempo . Spesso le 

arriva in casa per quel « cambio di cavalli » cui 
allude il titolo , ovvero per confrontarsi ,

battibeccare , ma anche imparare e 
ricaricarsi , prendere nuova energia per 
ripartire e partecipare alla corsa del circo 

della vita , dove gli si affianca 
una bellissima escort , 

figura 
dirompente che vorrebbe 
bere solo champagne e che 
riuscirà a diventare sua moglie. 

Insomma un confronto 
apparentemente sul quotidiano 
ma che rivela una sostanza 
esistenziale e va a toccare i 
punti deboli , magari 
arrivandovi attraverso discorsi 
bizzarri e percorsi laterali . E la 
gente si diverte e segue 
questo intelligente atto unico di 
poco più di un' ora 
piacevolmente 

. La Valeri , che afferma 
di essere ormai « in vacanza » 

perché la sua parte e lotta 
nella vita l ' ha fatta e ormai 
finita , dopo chiacchiera e firma 
autografi a tutti , alla gente 
che la circonda 
affettuosamente . Urbano Barberini 
ormai ha anche in scena la 
giusta complicità e verità al suo 
fianco e la giovane Torriani ci 

mette quella verve e quella fisicità che 
sono necessarie al suo personaggio 

. E 
visto che la voglia di vivere è sempre 
tanta , l 

' 

appuntamento è per una ripresa 
a primavera. 
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